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Quei bambini presi senza una ragione,  
innocenti persone racchiuse in un unico dolore. 
Lì è presente un solo colore e  
sembra bandito anche l’amore. 
Intorno il nulla, è spento ogni cuore. 
Echeggiano suoni di brutto sentimento  
rispondono anime fredde e piene di sgomento, 
 a piedi nudi, uno straccio per vestito  
nei campi di grano incolto e ormai sfiorito. 
La gente attonita lentamente avanza,  
un numero sul braccio  marchiato con arroganza, 
un filo spinato non da più segni di speranza. 
Quell’orribile frusta blocca il passaggio, 
il mondo là fuori sembra ormai un miraggio. 
volti arrabbiati con fucili spianati  
hanno tolto ogni sorriso ai deportati. 
Ogni momento è buono per morire, 
senza sapere se ciò potrà finire. 
Chi ha fatto una doccia non è più tornato, 
neanche il suo corpo verrà conservato. 
Ma all’improvviso si innalza una bandiera,  
segno che qu+alcuno ha abbattuto la barriera. 
Così finalmente sfondati i cancelli 
risuonano nell’aria i canti degli uccelli. 
Son tutti liberi finalmente, 
la dignità si è ripresa la gente. 
Il sole adesso è tornato a splendere 
sperando che questa storia tu potrai comprendere. 
E se comprendi non dimenticare  
perché l’indifferenza può ammazzare!  
  
 

 


